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1. INTRODUZIONE 

 

1.1 PREMESSA 

L’amministrazione Comunale di Martinsicuro, ottemperando agli obblighi individuati all’art.6, 

comma 1 della Legge 447/95 “Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico”, e dagli art.2 e 4 della L.R. 

28/2001, ha provveduto ad adottare, con Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 23/01/2007, il 

Piano di Classificazione Acustica del Territorio. 

La presente valutazione è redatta con lo scopo di verificare la conformità di Emissioni ed Immissioni 

sonore, prodotte durante l’attività relativa alla Macero Maceratese, ai limiti e alle prescrizioni 

individuate all’interno del medesimo Piano. 

 
FOTO AEREA DELLA ZONA – FONTE GOOGLE MAP 
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1.2   NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Gli atti normativi ad oggi emanati, risultano: 

• D.Lgs n.41/2017: “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in materia di 

inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

• D.Lgs. n.42/2017:” Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) 

della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  D.Lgs. 19 agosto 2005 n° 194: Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale. (GU n. 222 del 23-9-2005). Testo 

coordinato del Decreto-Legge n. 194 del 19 agosto 2005 (G.U. n. 239 del 13/10/2005) 

 Circolare 6 settembre 2004: Ministero dell'Ambiente e tutela del territorio - 

interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite  differenziali (GU n. 217 del 15/09/04) 

D.P.C.M. 30 marzo 2004, n° 142: Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 

26 ottobre 1995, n°447 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 1 giugno 2004 n°127) 

Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 262: Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a 

funzionare all'aperto. (GU n. 273 del 21-11-2002- Suppl. Ordinario n.214) Il decreto abroga le 

seguenti disposizioni: D.Lvo 135/92; D.Lvo 136/92; D.Lvo 137/92; D.M. 316\94; D.M. 317\94. 

Legge 31 luglio 2002, n.179: Disposizioni in materia ambientale. (GU n. 189 del 13-8-2002) 

D.M. 23 novembre 2001: Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - 

Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 

abbattimento del rumore. (Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2001). 

Legge Regionale n. 23 del 17/07/2007  

Legge 23 marzo 2001, n. 93: Disposizioni in campo ambientale. 

D. M. 29 novembre 2000: Criteri per la predisposizione, da parte delle società e dagli enti 

gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore. (G.U. del 6 dicembre 2000, n. 285). 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 262: Antirumore 

D.Lgs. 19 novembre 1999, n. 528: Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 agosto 
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1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili.  

D.P.C.M. 26 aprile 1999, n. 215: Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 

acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 

nei pubblici esercizi. Abroga il Dpcm 18 settembre 1997. (G.U. del 2.07.1999 n. 153). 

D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459: Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11, L. 

447/1995, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario (G.U. n. 2 del 

4/1/99). 

D.P.C.M. 31 marzo 1998: Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b) 

, e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della l. 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento 

acustico".(Gazz. Uff., 26 maggio, n. 120). 

D.M. 16 marzo 1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico (G.U. 

n. 76 dell'1/4/98).  

D.P.C.M. 5 dicembre 1997: Determinazione dei requisiti acustici passivi delle sorgenti sonore 

interne e i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti al fine di ridurre 

l’esposizione umana al rumore. (G.U. n. 297 del 22/12/97). 

D.P.C.M. 14 novembre 1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore in 

attuazione dell’art. 3, comma 1, lett. a), L. n. 447\1995. (GU n. 280 dell'1/12/97). 

D.P.C.M. 18 settembre 1997: Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante (GU n. 233 del 6/10/97). 

D.M. 11 dicembre 1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo ubicati nelle zone diverse da quelle esclusivamente industriali o le cui attività 

producono i propri effetti in zone diverse da quelle esclusivamente industriali (G.U. n. 52 del 

4/3/97).  

LEGGE QUADRO sull'inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447: Principi fondamentali in 

materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. 

Disciplina tutte le emissioni sonore prodotte da sorgenti fisse e mobili. (S. O. G.U. n. 254 del 

30/10/95). 

D.P.C.M. 1 marzo 1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno. 

Ulteriori norme di riferimento nel campo della acustica ambientale risultano: 

• Norma UNI 9884, “Acustica. Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione 
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del rumore ambientale”, 1997. 

• Norma UNI 11143-1, “Acustica” - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti - Parte 1: Generalità  

• Norma UNI 11143-5, “Acustica” - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti - Parte 5: Rumore da insediamento produttivi (industriali e artigianali). 

 

1.3    INQUADRAMENTO ACUSTICO – AMMINISTRATIVO DELL’AREA 

L’area oggetto di valutazione è stata annoverata alla Classe Acustica V dalla Classificazione acustica 

del territorio comunale di Martinsicuro (TE). Pertanto i limiti acustici in vigore nella zona d’interesse, 

risultano quelli fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 ed evidenziati nella seguente tabella. 

 
 

D.P.C.M. 14/11/1997 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” in Leq dB(A) 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO 

VALORI LIMITE ASSOLUTI IN 

PERIODO DIURNO 

VALORI LIMITE ASSOLUTI   IN 

PERIODO NOTTURNO 

emissione immissione emissione immissione 

I Aree particolarmente protette 45 50 35 40 

II Aree prevalentemente residenziali 50 55 40 45 

III Aree di tipo misto 55 60 45 50 

IV Aree di intensa attività umana 60 65 50 55 

V Aree prevalentemente industriali 65 70 55 60 

VI Aree esclusivamente industriali 65 70 65 70 

 

Le sorgenti sonore inserite nell’area dello stabilimento produttivo, debbono rispettare il Valore 

Limite Differenziale di Immissione  previsto in 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) per il periodo 

notturno, calcolato come differenza tra il livello ambientale ed il livello residuo (LD = LA – LR) 

eventualmente corretto per la presenza delle componenti tonali, impulsive od in bassa frequenza. 

Attualmente la Ditta dichiara di lavorare circa 8 ore a settimana, generalmente concentrate in un 

giorno con orario 8-12 14-18. Verrà pertanto verificato il rispetto dei limiti imposti dalla normativa 

esclusivamente nel periodo diurno (6:00 – 22:00). 

 

 

Segue un estratto grafico della classificazione acustica del Comune di Martinsicuro (TE) riguardante 

la zona oggetto di valutazione. 
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ESTRATTO DALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI MARTINSICURO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stabilimento 
MACERO MACERATESE 

s.n.c. 



 

 

8 

1.4    DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Nello stabilimento oggetto di studio, si  effettuano operazioni di messa in riserva e recupero R13, 

R3)  di rifiuti non pericolosi destinati al riutilizzo costituiti da materiali appartenenti alle diverse 

frazioni merceologiche. 

Il rifiuto in ingresso al sito di stoccaggio viene controllato qualitativamente in modo visivo ed 

organolettico e quantitativamente mediante pesa. 

Successivamente scaricato nell’area di stoccaggio ad esso adibita, ripulito manualmente da eventuali 

impurezze, sottoposto ad adeguamento volumetrico e quindi  depositato in un area apposita, prima 

di essere avviato al destinatario.  Il sito in oggetto, porzione di uno stabile ad uso industriale, di 

estensione complessiva pari a circa 3.500 mq, comprende un superficie di complessivi 1.000 mq, 

pavimentato in cemento, in cui sono ubicati i servizi e gli uffici (80 mq. al primo piano) e in cui viene 

realizzato lo stoccaggio, la selezione e l’adeguamento volumetrico dei rifiuti. 

La superficie esterna del settore di conferimento, pavimentata in parte in asfalto e in parte in 

cemento, ha dimensioni tali da consentire un’agevole movimentazione dei mezzi e delle 

attrezzature in ingresso ed in uscita; inoltre è presente un’area per lo svolgimento delle operazioni 

di pesa, eseguita in ingresso ed in uscita dei rifiuti dal centro. 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE 

2.1 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

La determinazione dei livelli sonori indotti dall’attività in esame è effettuata con l'ausilio del modello 

di calcolo SoundPLAN®, modello previsionale ad "ampio spettro", che permette di studiare 

fenomeni acustici generati da varie sorgenti utilizzando di volta in volta gli standard internazionali 

più ampiamente riconosciuti. La valutazione di questo impatto acustico è stata redatta con l’ausilio 

di tale codice di calcolo tarato sulla base di misure fonometriche di campo effettuate come descritto 

nei paragrafi successivi. Il modello digitale del terreno è stato costruito partendo dai dati della Carta 

Tecnica Regionale in scala 1 : 10.000 e dalla classificazione acustica del Comune di Martinsicuro.  Nel 

modello sono quindi state inserite le curve di livello, gli edifici (con le loro altezze effettive, ove 

possibile) e tutte le sorgenti sonore caratterizzanti la zona. La caratterizzazione del clima acustico è 

stata effettuata realizzando una campagna di misure fonometriche in punti caratteristici, in 

prossimità delle sorgenti sonore. I valori ottenuti sono stati successivamente utilizzati per la taratura 

del modello di calcolo che è avvenuta con le seguenti modalità. 

a. proiezione sul modello delle stazioni di misura 

b. definizione delle varie sorgenti sonore della zona 

determinazione, con l’ausilio del modello, dei valori di pressione sonora in corrispondenza 

dei punti di misura come definito al comma a. confronto dei valori ottenuti dal codice di calcolo 

previsionale con i valori effettivamente misurati. Il processo di taratura del modello si è ritenuto 

concluso quando i valori di pressione sonora calcolati dal modello stesso in prossimità delle stazioni 

di misura, sono risultati analoghi a quelli effettivamente misurati. Tale processo ha permesso di 

estendere lo studio delle condizioni acustiche per la determinazione dei livelli di immissione, ad un 

numero aggiuntivo di ricettori sensibili a quelli rilevati in maniera diretta. 

Si è quindi passati alla verifica dei valori determinati dal codice di calcolo, confrontandoli con i limiti 

di immissione assoluta e differenziale riferiti ad ogni singolo ricettore, in base alla propria categoria 

di classificazione acustica, considerando opportunamente le fasce di pertinenza stradali. Si sono 

infine individuati e scelti ricettori, localizzati in siti “fruibili da persone e/o comunità” più vicini 

rispetto alle sorgenti, sui quali sono stati calcolati i valori di emissione, confrontandolo con i limiti 

imposti dal D.P.C.M. 14/11/97. La valutazione di impatto acustico della Macero Maceratese ha 

riguardato esclusivamente il periodo diurno. 
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2.2 CODICE DI CALCOLO SOUNDPLAN 

Per la determinazione dei livelli di emissione e di immissione (assoluta e differenziale) nei ricettori 

opportunamente scelti, si è usufruito dell’utilizzo del software SoundPLAN® versione 7.1, prodotto 

dalla società Spectra. Questo modello di calcolo permette il calcolo e la previsione della 

propagazione nell’ambiente del rumore derivato da traffico veicolare,ferroviario, aeroportuale e da 

insediamenti industriali (sorgenti esterne ed interne). 

Il codice di calcolo utilizza la teoria del ray-tracing in campo libero e/o semiconfinato partendo dalla 

ricostruzione 3D dell’area e dall’immissione di tutti gli elementi topografici e delle sorgenti di tipo 

acustico, permettendo così di verificare presso i ricettori sensibili scelti, la rumorosità ambientale 

dell’impianto. Basandosi sul metodo del ray tracing, il modello è in grado di definire la propagazione 

del rumore sia su grandi aree, fornendone la mappatura, sia per singoli punti fornendo i livelli globali 

e la loro scomposizione direzionale. 

Il software SoundPLAN è in grado di valutare la propagazione dell’onda sonora in modo da prendere 

in considerazione anche tutte le possibili riflessioni sulle superfici che questa incontra lungo il 

tragitto sorgente-ricettore. 

La propagazione del suono in un ambiente non confinato è il risultato della sovrapposizione di molti 

fenomeni: la divergenza geometrica, le riflessioni sul terreno e/o sulle facciate degli edifici/ostacoli 

(riflessioni multiple), la diffrazione sui bordi liberi di facciate ed altri ostacoli (naturali o artificiali). 

Una certa importanza assume anche l’assorbimento dell’aria, per ricevitori collocati ad una certa 

distanza dalle sorgenti, mentre in ambiente fortemente urbanizzato risulta di secondaria importanza 

l’influenza del vento. 

E’ necessario considerare che i fenomeni di propagazione di cui sopra danno luogo ad attenuazione 

variabile con la frequenza, per cui il calcolo va eseguito per bande d’ottava. Infine si deve tener 

conto del fatto che le sorgenti sonore (siano esse lineari, come le sorgenti di rumore da traffico 

stradale, oppure concentrate come le sorgenti fisse) sono spesso caratterizzate da direttività non 

uniforme, anch’essa variabile con la frequenza.  

Il modello 3D è stato costruito partendo dalle planimetrie dell’area ed immettendovi le curve di 

isolivello, le sorgenti sonore e gli edifici, non distinguendoli per destinazione d’uso. 

Dal punto di vista acustico, le strade sono state inserite partendo dai flussi di traffico attuali 

immettendo la larghezza della carreggiata, nonché le eventuali fasce di banchina, le percentuali di 

traffico pesante, il tipo di flusso, la tipologia di asfalto, la velocità di flusso, ed il coefficiente di 

assorbimento del terreno e della vegetazione circostante. Per quanto concerne le sorgenti fisse e 
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mobili rappresentanti le attrezzature e/o le macchine asservite all’attività, sono state dimensionate 

acusticamente sorgenti fisse e lineari come definito nel corso delle varie fasi. 

 

2.3   STRUMENTAZIONE DI MISURA IMPIEGATA 

Per l’effettuazione delle misurazioni fonometriche è stata utilizzata una strumentazione di tipo 

completamente digitale, costituita da: 

• Fonometro integratore LARSON DAVIS, mod. System LD 824. Matricola n. 1435, Classe 1 

conforme agli Standards I.E.C. (International Electrotechnical Commission) n.651 del 1979,  

n.804 del 1985 e n.1260 del 1995.  

• Capsula microfonica mod. 2541, Matricola n. 8435 

• Calibratore acustico “QUEST”,  Matricola n.QE5090026, Classe 1, 114 dB a 1000Hz, conforme 

standard IEC 942. 

La strumentazione sopra indicata, è in ogni sua parte conforme ai dettami dell’Art. 2 commi 1, 2, 3, 4 

e 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”.  

La metodologia di misura adottata è in tutto conforme alle specifiche riportate nel D.M.A. 16 marzo 

1998. 

Si riportano in allegato il certificato di taratura del calibratore ed i certificati di calibrazione 

dell’analizzatore e del microfono impiegati per la misurazione. 

La catena di misura, montata ed alimentata, è stata calibrata all’inizio ed alla fine delle misurazioni, 

non riscontrando alcuna differenza nella lettura dei segnali di calibrazione 114 dB/1 KHz, pertanto le 

rilevazioni effettuate sono state considerate valide dal punto di vista metrologico. 
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3. MODELLIZZAZIONE E TARATURA DEL CODICE DI CALCOLO 

 

3.1   CAMPAGNA DI MISURAZIONI FONOMETRICHE 

E’ stata effettuata una campagna di misurazioni fonometriche volta alla definizione del clima 

acustico dello “scenario ambientale” e dello “scenario residuo”. Le stazioni di misura sono state 

posizionate nei punti individuati dalla planimetria che segue. 

I risultati delle misurazioni riportati di seguito, fanno riferimento alle seguenti caratteristiche 

generali: 

 
 

Data: 11 dicembre 2015 

Tempo di Riferimento Tr: Diurno (fascia 06,00 – 22,00 ) 

Tempo di Osservazione To: dalle 9,00  alle 12,00 

Tempo di misura Tm: 10 - 15  minuti (in funzione della misura) 

Condizioni meteo: 
Cielo sereno. 

Fenomeni eolici ≤ 2,0 m/s.  Direzione prevalente: WNW 

Temperatura atm. : + 11°C  ± 1°C 

Umidità relativa: (50 ± 10) % 

(Fonte - Centro Funzionale Multirischi Regione Marche: centralina di rilevamento S.BENEDETTO DEL TRONTO) 
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LIVELLI DI PRESSIONE SONORA MISURATI NEL PERIODO DIURNO 

Stazione 
di 

misura 
Descrizione stazione 

Livello 
misurato 

dB(A) 

Sigla 
associata  

P1 

Misura del rumore ambientale in prossimità dell’ingresso allo stabile Macero 

Maceratese, sito in V. dell’Industria e relativo prevalentemente a:  

- traffico stradale di Via dell’Industria, estrattore aria della vicina ditta EGIDI. 

   

64,6 R1 

P2 

Misura del rumore ambientale a 13 m di fronte portone stabile Macero Maceratese, in 

condizioni di lavoro di carico della pressa, con pressa in fase operativa e relativo 

prevalentemente a: 

- rumore da lavorazioni interne Macero Maceratese 

 

65,1 R2 

P3 

Misura del rumore ambientale nel piazzale Macero Maceratese, con pressa in fase 

operativa e muletto in fase di movimentazione di materiale all’esterno, e quindi 

relativo prevalentemente a: 

- rumore da lavorazioni interne Macero Maceratese 

- muletto in fase di movimentazione all’esterno 

 

68,1 R3 



 

 

14 

P4 

Misura del rumore ambientale misurato in facciata all’abitazione ad uso residenziale 

più vicina alla Macero Maceratese (R101) in condizioni di MASSIMO rumore prodotto 

dalla ditta in oggetto, e relativo a: 

- rumore da lavorazioni interne Macero Maceratese, 

- muletto in fase di movimentazione all’esterno, 

- rumore da lavorazioni meccaniche provenienti dalla ditta di costruzioni metalliche 

(CMP Srl) adiacente all’abitazione,  

- rumore da traffico stradale di Via dei Castani. 

 

49,7 R4 

 

Misura del rumore ambientale misurato in facciata all’abitazione ad uso residenziale 

più vicina alla Macero Maceratese (R101) in condizioni di rumore ASSENTE dalla ditta in 

oggetto, e relativo quindi a: 

- rumore da lavorazioni meccaniche provenienti dalla ditta di costruzioni metalliche 

(CMP Srl) adiacente all’abitazione,  

- rumore da traffico stradale di Via dei Castani. 

[Stesso punto di misurazione posizione di P4] 

47,3 R5 

P5 

Misura del rumore da traffico stradale di Via dei Castani misurato a 1 m dal bordo 

stradale. 

 

70,1 R6 

I valori sopra riportati saranno necessari a dimensionare il modello di calcolo Soundplan  che sarà 

utilizzato per la determinazione dei livelli di pressione sonora ai ricettori considerati. 
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3.2   MODELLO DI CALCOLO DELLE SORGENTI SONORE 

Sulle base della Carta Tecnica regionale, è stato costruito un modello 3D dell’area in cui sorge 

l’attività. Sono state inserite le quote del terreno, gli assi stradali e gli edifici presenti. 

 
RENDERING 3D DELL’AREA – FONTE SOUNDPLAN 
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 Successivamente sono state definite le sorgenti sonore rilevanti, sia fisse che mobili, immesse nel 

modello nel periodo diurno, secondo i dati riportati nella tabella precedente: 

SORGENTI FISSE  

Cod. Descrizione 

S1 

Rumore da lavorazione interne (muletto in fase di carico + pressa accesa) Macero 

Maceratese uscenti dal portone principale aperto 

 
Operatività max: 8 h/giorno 

S2 

Estrattore aria ditta limitrofe EGIDI 

 
Operatività max ipotizzata: 8 h/giorno 

S3 

Lavorazioni meccaniche interne provenienti dalla ditta CMP 

 
(foto con vista da R101) 

Operatività max ipotizzata: 8 h/giorno 
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SORGENTI MOBILI  

Le sorgenti mobili prese in considerazione sono rappresentate prevalentemente dal traffico stradale 

della zona industriale  in cui è inserito l’opificio, e dai mezzi pesanti relativi all’attività della ditta 

stessa, sia relative al conferimento che alla movimentazione. 

 
TABELLE DI SINTESI DEI DATI DI INPUT PER LE SORGENTI MOBILI 

COD. STRADA 
PERIODO DI 

RIFERIMENTO 

TRAFFICO 

(N° VEIC/ORA) 

% TRAFFICO 

PESANTE 

VELOCITÀ 

MEDIA 

(KM/H) 

TIPO DI 

TRAFFICO 

ST1 Via dell’Industria Diurno 104 12 50 Fluido 

ST2 Via dei Castani Diurno 360 7 50 Fluido 

ST3 
Traffico interno Macero 

Maceratese 
Diurno 1 100 5 - 

ST4 
Movimentazione merci 

con muletto Diesel 
Diurno Operatività max: n.2 ore/giorno su piazzale interno 

 

I dati da traffico riportati in tabella sono stati ottenuti tramite l’elaborazione di rilievi sul sulla base 

di dati da traffico riguardanti le infrastrutture viarie della zona. Il traffico massimo  di mezzi pesanti 

in ingresso dichiarato risulta cautelativamente di 8 mezzi pesanti giornalieri. 
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ESTRATTO PLANIMETRICO CON CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE SCENARIO DIURNO, FONTE SOUNDPLAN 
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3.4    ANALISI DEL CLIMA ACUSTICO DELLO SCENARIO AMBIENTALE E RESIDUO 

Si precisa che la produzione della Macero Maceratese nello stabilimento di Martinsicuro  risulta 

attualmente operativa solo per una giornata lavorativa a settimana. 

Nella campagna di misurazioni effettuate sono stati analizzate due situazioni: 

a) con macchinari e impianti MACERO MACERATESE spenti; 

b) con macchinari e impianti MACERO MACERATESE accesi. 

In fase di misurazione e di calcolo si è scelto di prendere in considerazione la peggior situazione 

acustica generata dall’attività della ditta in oggetto definibile dalla presenza del muletto (in fase di 

movimentazione nel piazzale esterno, max 2h/giorno) e al funzionamento della pressa all’interno 

dello stabile (max 8h/giorno). Le misure e le tarature, sono state effettuate verificando i differenti 

livelli di pressione sonora in presenza o assenza dell’attività della Macero Maceratese, con 

particolare attenzione verso il recettore sensibile più prossimo alla ditta. L’elaborazione con il 

Codice di calcolo SoundPLAN® ha permesso poi di determinare i valori di pressione sonora in 

facciata agli altri edifici ed in prossimità dei punti che individuano le stazioni di misura. I valori 

ottenuti sono riportati nella tabella che segue: 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DEI VALORI RELATIVI ALLO SCENARIO AMBIENTALE E RESIDUO DIURNO 

Stazione di misura 

 
Quote (information) 

Valori 
Codice di 
Calcolo 

Valori 
misurati 

DIFFERENZA 

Lp dB(A) Lp dB(A) Lp [dB(A)] 

RUMORE RESIDUO: impianti e macchinari Macero Maceratese ACCESI 

R1 in free field ( 1.5 m) 64,5 64,6 0,1 

R2 in free field ( 1.5 m) 65,1 64,9 0,2 

R3 in free field ( 1.5 m) 67,8 68,1 0,3 

R4 in free field ( 1.5 m) 49,4 49,7 0,3 

R6 in free field ( 1.5 m) 69,9 70,1 0,2 

RUMORE AMBIENTALE: impianti e macchinari Macero Maceratese SPENTI 

R5 in free field ( 1.5 m) 47,3 47,5 0,2 

Come si può notare dalla tabelle, la differenza fra i valori stimati dal codice di calcolo previsionale e 

quelli effettivamente misurati non è mai superiore a 0,3 dB(A).  

 

Pertanto si ritiene che il modello sia stato adeguatamente tarato. 
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4. INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI 

La scelta dei ricettori sensibili è stata effettuata, a partire dalla CTR (Carta Tecnica 

Regionale), individuando gli edifici maggiormente esposti alle sorgenti di rumore provenienti dalla 

Ditta.  

Segue un estratto grafico con indicazione numerica dei corpi recettori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dell’estratto fotografico, la Ditta risulta totalmente localizzata all’interno di una zona 

industriale/commerciale. A nord dello stabile sono presenti alcuni edifici residenziali sui quali 

verranno in particolar modo analizzato gli effetti acustici.  

 

 

105 

104 

103 
102 

101 

Macero 
Maceratese 
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5. VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE 

 
5.1 LIVELLI DI IMMISSIONE ASSOLUTI 

Si sono verificati i valori di immissione confrontandoli con i limiti imposti dalla Classificazione 

acustica del territorio comunale di Martinsicuro. 

 
 

TABELLA DI VERIFICA  DEI VALORI ASSOLUTI DI IMMISSIONE  DIURNA (8-22) 

Recettori Destinazione d’uso Classe acustica Quote (information) 

Valori 

Codice di 

Calcolo 

Valori limite 

D.P.C.M. 

14/11/1997 

Lp dB(A) Lp dB(A) 

R101 Edificio residenziale Classe V 
Ground floor ( 1,8 m) 47,1 

70 

First floor ( 4,0 m) 48,5 

R102 Edificio residenziale Classe V 
Ground floor ( 1,8 m) 55,7 

First floor ( 4,0 m) 56,3 

R103 Edificio residenziale Classe V 
Ground floor ( 1,8 m) 46,9 

First floor ( 4,0 m) 48,0 

R104 Edificio industriale Classe V 
Ground floor ( 1,8 m) 63,3 

First floor ( 4,0 m) 36,6 

R105 Edificio industriale Classe V 
Ground floor ( 1,8 m) 50,7 

First floor ( 4,0 m) 52,8 

 

 

 

 

 

 

COME RISULTA EVIDENTE DALLE TABELLE, I LIMITI ACUSTICI DI IMMISSIONE ASSOLUTA RISULTANO 

ENTRO IL LIMITE DI CUI AL D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997, NEL PERIODO DIURNO. 
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ESTRATTO PLANIMETRICO DEL MODELLO PER LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI  IMMISSIONE DIURNA  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ST1= 104 v/h 

ST2= 360 v/h 

ST3= 1 v/h 

S1 
ST4 

S2 

S3 

R101 

R102 

R104 

R105 

R103 
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5.2 LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALI 

Al fine di verificare i livelli di immissione differenziale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 è necessario 

determinare i livelli di pressione sonora in facciata ai ricettori ad impianti spenti. Lo studio di tali 

livelli è stato effettuato con il codice di calcolo precedentemente definito e tarato sulla base di 

misurazioni fonometriche di livello ambientale. A partire dallo “scenario ambientale” infatti, si sono 

eliminate tutte le sorgenti di rumore relative all’opificio oggetto di valutazione, mantenendo 

inalterate tutte le altre precedentemente definite e relative al resto delle aziende della zona ed al 

traffico stradale. Si sono così determinati i valori di rumore residuo. I valori ottenuti, unitamente a 

quelli dello scenario ambientale ed alla verifica dei livelli differenziali sono riportati nella tabella che 

segue. 

 

TABELLA DEI VALORI DELLO SCENARIO AMBIENTALE DIURNO  

Recettore 
Destinazione 

d’uso 
Classe 

acustica 
Quote (information) 

Valori 
Codice di Calcolo 

Lp [dB(A)] 

R101 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 47,1 

First floor ( 4.0 m) 48,5 

R102 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 55,7 

First floor ( 4.0 m) 56,3 

R103 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 46,9 

First floor ( 4.0 m) 48,0 

R104 Edificio industriale V 
Ground floor ( 1.8 m) 63,6 

First floor ( 4.0 m) 63,6 

R105 Edificio industriale V 
Ground floor ( 1.8 m) 50,7 

First floor ( 4.0 m) 52,8 
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TABELLA DI VERIFICA  DEI VALORI DELLO SCENARIO RESIDUO DIURNO 

Recettore 
Destinazione 

d’uso 
Classe 

acustica 
Quote (information) 

Valori 
Codice di Calcolo 

Lp [dB(A)] 

R101 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 46,1 

First floor ( 4.0 m) 47,2 

R102 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 55,6 

First floor ( 4.0 m) 56,3 

R103 
Edificio 

residenziale 
V 

Ground floor ( 1.8 m) 46,8 

First floor ( 4.0 m) 47,9 

R104 Edificio industriale V 
Ground floor ( 1.8 m) 63,2 

First floor ( 4.0 m) 63,6 

R105 Edificio industriale V 
Ground floor ( 1.8 m) 50,7 

First floor ( 4.0 m) 52,7 

 

TABELLA DI VERIFICA DEI VALORI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE DIURNA  

Recett
ore 

Destinazione 
d’uso 

Quote 
(information) 

Valori 

Codice di 

Calcolo 

Scenario 
Ambientale 

 

Valori 

Codice di Calcolo 

Scenario 
Residuo 

Differenze 

 

Valori limite differenziali 

D.P.C.M. 14/11/1997 
 

Lp [dB(A)] Lp [dB(A)] Lp [dB(A)] Lp [dB(A)] 

R101 
Edificio 

residenziale 

Ground floor  47,1 46,1 n.a.* 

  First floor  48,5 47,2 n.a.* 

R102 
Edificio 

residenziale 

Ground floor 55,7 55,6 0,1 

5 

First floor  56,3 56,3 0,0 

R103 
Edificio 

residenziale 

Ground floor  46,9 46,8 0,1 

First floor  48,0 47,9 0,1 

R104 
Edificio 

industriale 

Ground floor  63,6 63,2 0,4 

First floor  63,6 63,6 0,0 

R105 
Edificio 

industriale 

Ground floor 50,7 50,7 0,0 
First floor  52,8 52,7 0,1 

 

*differenziale non applicato in quanto il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 db(A), ai sensi 
dell’art.4 del D.P.C.M del 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
 

 

 
 

COME RISULTA EVIDENTE DALLE TABELLE, I LIMITI ACUSTICI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALI 
RISULTANO ENTRO IL LIMITE DI CUI AL D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997, NEL PERIODO DIURNO. 
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ESTRATTO PLANIMETRICO DEL MODELLO PER LA DETERMINAZIONE DELLO RUMORE AMBIENTALE 

 

ESTRATTO PLANIMETRICO DEL MODELLO PER LA DETERMINAZIONE DELLO SCENARIO RESIDUO DIURNO  
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6. VERIFICA DEI LIVELLI DI EMISSIONE 

 

Allo scopo di verificare i livelli di emissione sonora relativi della Ditta committente, si sono 

determinati  i valori di pressione sonora in campo libero generati dall’esercizio dell’attività. Le 

sorgenti sonore immesse nel modello sono solo quelle relative all’ attività svolta nello stabilimento. I 

punti sono stati scelti al limite di zone “fruibili da persone e/o comunità” e fanno riferimento, in via 

cautelativa, all’intero periodo diurno (dalle ore 6,00 alle ore 22,00)  

I livelli determinati dal codice di calcolo sono riportati nella tabella di sintesi in seguito. 
 

 

TABELLA DI SINTESI DEI VALORI DI EMISSIONE DIURNA 

Ricettore Posizione 
Classe 

acustica 

Livello di 

Emissione  

dB(A) 

Limite di 

Emissione  

dB(A) 

r101 in prossimità del ricettore dal R101 Classe V 41,8 

65 

r102 in prossimità del ricettore dal R102 Classe V 34,0 

r103 in prossimità del ricettore dal R103 Classe V < 30 

r104 in prossimità del ricettore dal R104 Classe V < 30 

r105 in prossimità del ricettore dal R105 Classe V < 30 

 

 

 

 

 

 

COME RISULTA EVIDENTE DALLE TABELLE, I LIMITI ACUSTICI DI EMISSIONE RISULTANO ENTRO IL 

LIMITE DI CUI AL D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997, NEL PERIODO DIURNO. 
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PLANIMETRIA DEL MODELLO PER LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI EMISSIONE DIURNA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R102 

ST4 ST3 

S1 

R101 

R103 

R105 

R104 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO I 

- Distanze sorgenti - recettori - 
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Distanze minime (m) 

SORGENTI  

Recettori 

101 102 103 104 105 

S1  
Rumore da lavorazioni interne 

88 122 140 68 80 

ST3  
Traffico interno Macero M. 

67 103 116 86 60 

ST4 
Movimentazione merci su 

piazzale con muletto Macero M. 

69 111 119 70 75 

S2 
Estrattore aria ditta EGIDI 

192 215 246 102 103 

S3 
Lav. Mecc. da ditta CMP 

37 76 106 201 118 

ST1 – Via dell’Industria 148 176 194 11 57 

ST2 – Via dei Castani 144 120 94 276 248 
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ALLEGATO II 

- Certificati di taratura - 
 

 

 
Specifiche tecniche della strumentazione di misura 

 
 
 

Fonometro integratore LARSON DAVIS, mod, System LD 824, 

Matricola n, 1435, Classe 1 conforme agli Standards I,E,C, 

(International Electrotechnical Commission)  

n,651 del 1979,  n,804 del 1985 e n,1260 del 1995, 

 

Calibratore acustico QUEST 

Matricola n,QE5090026, Classe 1 - 114 dB a 1000Hz, conforme standard IEC 942 
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ALLEGATO III 

 
- Specifiche del tecnico competente in acustica - 

 

Ing. Michele Pallotta, “Tecnico competente in materia di acustica ambientale” ai sensi 

dell’art.2, commi 6 e 7 della legge 26/10/1995, n.447 con Delibera Dirigenziale n.15/TRA 

del 19/03/2015. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 











 

 

 

ALLEGATO: .  Certificato  di Prevenzione  Incendi  (CPI)   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

ALLEGATO: .  Planimetria  prevenzione incendi   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

ALLEGATO: AUA  ai sensi del DPR 13 marzo 2013 n.59  

comprensiva di  

Autorizzazione allo scarico acque reflue 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







































 

 

ALLEGATO: CERTIFICATO UNI EN ISO 14001:2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

ALLEGATO: BOLLETTINO PAGAMENTO ONERI ISTRUTTORI 

 

 




